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Un grande tema che deve entrare a scuola, ma non limitato all'informazione 
«tecnica»: partendo dal lato biologico si può guardare dalla poesia alla storia, 
dalla psicologia all'economia, per capire se stessi e il rapporto con gli altri 

Sessualità? C'è molto più da dire 
In questi giorni si discute sulla 

ristrutturazione della scuola di ba
so e sulla riforma della secondarla. 
Un punto centrale è quello del con
tenuti fondamentali da sviluppare 
e tra questi rischia di essere accan
tonato nuovamente o di essere 
ghettizzato il tema della sessualità, 
Perché dico ghettizzato? Per 11 mo
tivo che molti ritengono che 11 tema 
dell'educazione sessuale debba es
sere trattato — se proprio è neces
sario — nell'ottica blologlco-medl-
ca, cioè In chiave 'tecnica: 

Limitare l'educalzone sessuale a 
tematiche di tipo biologico rappre
senta un approccio che, anche se 
utile, è Incompleto e parziale: que
sto discorso serve Infatti per com
prendere una parte della sessualità 
e delle funzioni riproduttive ma 
tende anche ad Ignorare molti a-
spettl che Investono diverse altre 
discipline, non necessariamente 
biologiche. Sarebbe come se noi vo
lessimo parlare, ad esemplo, del 
trasporti, del loro significato eco
nomico, sociale e del loro sviluppo 
storico e ci limitassimo Invece a de
scrivere 11 funzionamento di una 
locomotiva: In altre parole, come se 
ci limitassimo alla descrizione di 
una parte Ignorando 11 tutto. 

È certamente importante che 1 
bambini ed 1 ragazzi vengano Infor
mati a scuola sulla sessualità, la ri
produzione, la gravidanza, 11 parto 
e così via. Sono argomenti 'tecnici* 
che possono essere facllmen te spie
gati a partire dalla scuola di base: 
Ignorarli significherebbe perpetua
re un atteggiamento Ipocrita nel ri
guardi del bambini che ben sanno 
che esistono delle differenze ses
suali. 

È tuttavia necessario Inserire 
questo discorso specifico in uno più 
vasto che consideri qual è 11 signifi
cato della riproduzione, del ruoli 
sessuali, del rapporti tra sessualità 
e società; questo discorso non è dif
ficile, è passibile nella scuola e ri
chiede un taglio trasversale, cioè 
una discussione sulla sessualità a 
livello delle diverse materie che 
vengono Insegnate — o che verran
no Insegnate — nella scuola. 

Mi pare che sia utile fissare alcu
ni punti che potrebbero essere svi
luppati dal singoli docenti In un di
scorso organico. Molti Insegnanti 
sono Infatti preoccupati della diffi
coltà di Insegnare e soprattutto di 
operare una sperimentazione sul 
tema della sessualità, Il che è com
prensibile se questa viene conside
rata nell'accezione più limitata an
ziché In quella più vasta, cioè lungo 
un arco che contempli 11 significato 
evoluzionistico, biologico, antropo
logico e sociale della riproduzione e 
della sessualità. 

Dal punto di vista evoluzionisti
co la riproduzione non Implica ne
cessariamente la sessualità: quello 
di accomunare l due punti nel bino
mio riproduzione-sessualità è In
fatti una semplificazione se non un 
errore. Ad esempio, 1 batteri si ri
producono dividendosi In due metà 
uguali ed aumentano egregiamen
te di numero senza che vi siano tra 
di loro differenze sessuali. 

Una tappa successiva dal punto 
di vista evoluzionistico è costituita 
dall'esistenza di una riproduzione 
sessuata senza che esistano 1 sessi: 
ad esemplo, in organismi unicellu
lari come l parameci od infusori (è 
possibile trovarli in una pozzan
ghera o lasciando macerare delle 

erbe nell'acqua e vederli al micro
scopio) non esistono differenze ses
suali, ma esiste una riproduzione 
sessuata, cioè uno scambio di ma
teriale genetico (cromosomi) tra 
due Individui diversi. 1-parameci, 
senza avere due sessi, beneficiano 
già di uno del grandi vantaggi della 
sessualità — spesso Ignorato — 
quello di consentire che gli Indivi
dui non siano tutti uguali tra di lo
ro ma diversi, In quanto si sono 
scambiati del cromosomi dando vi
ta ad un nuovo Individuo che rap
presenta un Incrocio tra l genitori. 

È questo un punto Importante 
che sottolinea 1 vantaggi della 'di
versità» in quanto ogni Individuo 
appartenente ad una specie può 
fornire risposte diverse ed utili per 
adattarsi alla complessività e di
versità dell'ambiente di vita: una 
popolazione costituita da individui 
Identici rischia Infatti di estinguer
si quando l'ambiente cambia dra
sticamente. Si tratta di un punto 
che si presta bene ad Indicare che la 
diversità è un vantaggio e non un 
elemento negativo, che le differen
ze tra individui (ma non ovviamen
te le diseguaglianze sociali!), sono 
un fatto positivo da rispettare. Mol
to spesso Infatti 11 diverso — sia es
so un individuo od un gruppo etni
co — viene avversato anche In 
quanto siamo imbevuti di concetti 
filosofici che risalgono ad Aristote
le ed indicano l'esigenza di tipi 1-
deali e di individui che deviano da 
un tipo perfetto. 

Un punto ulteriore da considera
re è che sessualità e riproduzione 
non vanno di pari passo nelle spe
cie in cui esistono sessi diversi, cioè 
negli organismi superiori. In parti
colare nella specie umana, sessua

lità e riproduzione sono state quasi 
sinonimo sino a quando non sono 
stati compresi l meccanismi ripro
duttivi (fatto tutt'altro che antico 
In termini di evoluzione) e non sono 
state elaborate pratiche anticonce
zionali. Per te nuove generazioni, 
sessualità non significa riproduzio
ne mentre questo binomio è duro a 
morire nella mentalità delle perso
ne che appartengono alle genera
zioni più vecchie. 

Ho elencato alcuni punti che pos
sono essere svolti nella scuola e che 
appassionano 1 ragazzi: il tema del
la variabilità degli organismi è ad 
esempio, di facile Illustrazione: non 
esistono due piante o due animali 
identici. Analogamente 11 tema del
la'riproduzione si presta ad impor
tanti discorsi applicativi, evidenti 
non soltanto nelle aree rurali, ma 
anche per quanti studino negli Isti
tuti agrari e zootecnici. 

Una seconda tematica di grande 
rilievo è quella attinente 1 ruoli del
l'evoluzione della specie umana 
che, unica tra le specie animali, 
non limita l rapporti sessuali alla 
fase dell'estro, o di fecondità della 
femmina. Si tratta di una modifica 
evoluzionistica 'rivoluzionaria* in 
quanto ha trasformato la sessuali
tà in socialità, rendendo più Intensi 
i rapporti tra partner sessuali, spin
gendo verso la monogamia — in 
quanto la femmina dei nostri pre
decessori e dell'uomo è sempre 're
cettiva* —, portando ad un aumen
to delle cure del piccoli cui parteci
pano 1 due sessi ecc. I bambini ed l 
ragazzi dimostrano sempre grande 
interesse versole tematteeantropo
logiche, verso la storia del nostri 
lontani predecessori: comprendere 
perchè la sessualità è diversa nella 

specie umana significa compren
dere una parte della nostra storia, 
anche attuale. 

Siamo così arrivati ad un punto 
cruciale, cioè 11 considerare la ses-
sualltà'come parte della socialità, 
come un rapporto tra due Individui 
che non consiste nel semplice 
scambio di materiale al fini ripro
duttivi: la sessualità è — o può es
sere — anche questo, ma non si e-
saurisce in quest'ultimo aspetto. U-
n'angolazlone di tipo sociale della 
sessualità si presta bene ad essere 
trattata nell'ambito delle scienze 
dell'uomo, cioè di tematiche stori
che, letterarie, antropologiche e 
pslcosoclologlche: come sono evo
luti nel tempo l rapporti sociali tra I 
due sessi, quali sono stati l ruoli 
sessuali 'tipici* dell'uomo e della 
donna In epoche diverse, quali le 
differenze del passato e quelle del 
presente? 

SI tratta di domande importanti 
che consentirebbero al ragazzi di 
entrare veramente In contatto con 1 
grandi problemi della storia dell' 
uomo nella sua vita quotidiana. La 
sessualità potrebbe così essere 11 
centro di un discorso che partendo 
dal biologico, da un elemento con
creto e perciò dlfficllemente igno
rabile, si espandesse verso dispara
ti aspetti della nostra vita, dalla 
poesia alla storia, dalla psicologia 
all'economia. Ciò consentirebbe 
non soltanto di comprendere la 
realtà, ma anche di modificare atti
tudini di sopraffazione, tabù ed in
comprensioni tra t due sessi che 
continuano a perpetuarsi in una 
società che spesso viene sfiorata e-
ptdermlcamente dalla scienza. 

Alberto Oliverio 

INCHIESTA/ Come si incontrano nelle agenzie matrimoniali di Pechino 
Dai nostro corrispondente 
PECHINO — La ragazza, 
bella, pallidissima, con un* 
aria molto triste, passa ore 
ed ore a far scorrere le sche
de di cartone ormai anneri
te al bordi, consumate dallo 
scorrere delle dita, accar
tocciate agli angoli. Su cia
scuna, a sinistra In alto, 
una foto-tessera. 

DI schede ce n'è 8.000. 
Metà circa donne, metà uo
mini. Ma nello stanzone di 
uno del vecchi edifici nel 
parco del Tempio del Sole, 
dall'alta volta gialla che si 
sta scrostando, una luce 
fioca che ricorda uno degli 
androni dell'accademia di 
Brera a Milano, ci sono solo 
donne. «Le schede degli uo
mini — ci spiega 11 respon
sabile di questa che è la 
principale delle sei agenzie 
matrimoniali di Pechino — 
sono aperte alla consulta
zione, quelle delle donne in
vece riservate». Funziona 
cosi: è la ragazza che sfoglia 
i cataloghi, segna le proprie 
preferenze, l'agenzia orga
nizza l'incontro, se non va 
bene si tenta con un altro, e 
cosi via. 

Dei circa 15.000 giovani 
che, da quando sono state 
istituite, nel 1980, si sono ri
volti a queste agenzie, solo 
600 sono riusciti a trovare 
l'altra metà. Le ragazze che 
affollano la stanza sono 
tutte piuttosto carine. Co
me mai hanno bisogno del
l'agenzia per trovare mari
to? Tante Turandot? 

Ci mettiamo a sfogliare 
anche noi le schede. Il nu
mero 4735 è un ragazzone 
dalla faccia gioviale. Ope
ralo, diplomato all'istituto 
tecnico, altezza 1,70, 40 
yuan e 4 mao di salario (cir
ca 32.000 lire al mese). Sul 
retro nessuna annotazione: 
non c'è nemmeno una ra
gazza che l'abbia preso in 
considerazione. Il numero 
4843, autista, scuola media, 
altezza 1,75; 39,37 yuan di 
salario, vedovo senza figli: 
nessuna annotazione. Nu
mero 4713, cuoco, altezza 
1,70, scuola media inferio
re, 38 yuan: anche lui nien
te (qui abbiamo fatto un 
piccolo trucco per aiutarlo 
— ci spiegano — In realtà è 
alto meno di 1,70. ma ab
biamo arrotondato). Nu
mero 4541: qui le cose cam
biano. Dalle annotazioni 
sul retro risulta che si è già 
incontrato con le ragazze 
numero 4317, 3609, 3469, 
4494, 4444, ed è stato pre
scelto da altre 18 aspiranti 
fidanzate. 

Questo 4541 in foto non 
sembra molto diverso dagli 

Alto, ma soprattutto dirigente 
il marito 
ideale di 
Turandot ̂ O 
altri. Un 23enne esile, come 
tanti altri della sua età. Al
to 1,73. Celibe, niente difetti 
fisici. Il salario è appena un 
po' superiore a quello degli 
altri: 59 yuan. Ma è laurea
to in ingegneria. Intellet
tuale, figlio di intellettuali e 
«quadri»: madre laureata, 
padre che lavora all'agen
zia «Nuova Cina». È appas
sionato di arte, fotografia, 
sport Cerca sposa nubile, 
condotta ineccepibile, bella 
presenza, viso armonico, 
carattere dolce e aperto, 
carnagione chiara. 

tcMettuale. che sia almeno 
più alto di 1,70», specifica 
una delle domande femmi
nili. 

• • • 
Dal «Beijing Wanbao», il 

quotidiano della sera più 
diffuso nella capitale. Xiao 
Lu, commessa ventenne in 
un negozio della Wang Fu 
Jing, l'arteria elegante di 
Pechino, ha una storia d'a
more col figlio di un quadro 
superiore. 

Si sono conosciuti su una 
pista di pattinaggio. Lei è 
con una collega; le due ra-

«Si è tornati alla tradizione: 
l'uomo deve avere una posizione 
sociale, la donna deve essere bella» 
Le promesse del finto figlio di un 
generale — Commenti preoccupati 
sui giornali per una tragica 
storia d'amore contrastato 

«No, la politica non figu
ra più nelle richieste. — ci 
confermano —. Si è tornati 
alla tradizione: l'uomo deve 
essere valido, la ragazza so
prattutto bèlla». Valido 
vuol dire istruito, buon la
voro, buon salario, ma so
prattutto buona parentela. 
Operai, edili, carbonai, 
spazzini, residenti troppo !n 
periferia (per chi risiede in 
campagna non si accetta 
neanche la domanda), privi 
di alloggio proprio, lavora
tori individuali non hanno 
molte «chances». Intellet
tuali, figli di intellettuali e 

1! di quadri sono in testa 
e richieste. Stranamente 

pare che conti parecchio 
anche l'altezza: «se non è in

gazze vogliono tornare a 
casa perché s'è fatto tardi. 
Lui le dice di non preoccu
parsi: Xiao Lu e l'amica 
possono fermarsi ancora, 
poi si va a mangiare in trat
toria. Quanto al ritorno a 
casa ci pensa Lui: basta 
chiamare l'autista di papà. 
Liu è un giovane vestito 
con una certa eleganza. 
Racconta di abitare negli e-
difìci del dipartimento logi
stico dell'esercito. Il padre è 
un quadro del decimo livel
lo: quindi minimo minimo 
un generale. Lui ha qualche 
modo di fare un po' conta-
dlnotto sì, ma solo perché 
— e qui tira fuori un rac
conto strappalacrime — 
durante la rivoluzione cul

turale è finito in campagna. 
La ragazza è cotta. 

Poi un giorno si scopre 
che Liu è già sposato. Peg
gio: non è affatto Aglio di 
quadri. L'autista c'è, ma è 
semplicemente un suo col
lega di lavoro. La storia, 
raccontata con belle parole, 
dell'infelice invio in cam
pagna è tratta pari pari da 
un film di successo: «Il deci
mo ballo», e si era dimostra
ta assai efficace anche con 
altre ragazze. Liu finisce in 
galera. Lei a piangere scon
solata. «Attente ragazze!» ti
tola il quotidiano. 

• • • 
A volte però si arriva alla 

tragedia. La più recente 
viene denunciata con gran

de rilievo dal «Zhongguo 
Qinian Bao», il quotidiano 
della gioventù comunista. 

Il giovane Liu, brillante 
studente alla scuola di tec
nologia di Hefei, capoluogo 
dello Anhui, si innamora di 
una insegnante coetanea. 
Decidono di sposarsi e lui 
informa i genitori. Tuoni e 
fulmini. Il padre, che è un 
quadro superiore a Han-
gzhou e la madre insegnan
te, entrambi laureati, gli 
impongono di troncare im
mediatamente la relazione 
La famiglia Liu, gli scrivo
no, è una famiglia di intel
lettuali da molte generazio
ni. Sono tutti laureati. L'u
nico rampollo non può per

mettersi di sposare un'inse
gnante qualsiasi. 

La ragazza, a dire il vero, 
è colta anche lei. Figlia di 
ingegneri, diplomata in 
matematica, ha appreso 1' 
inglese e il giapponese se
guendo le lezioni alla radio. 
Ma sua sorella fa l'operala. 
Quindi non è «all'altezza» 
dei Liu. «Temo — scrive la 
madre al ragazzo — che il 
basso livello culturale della 
famiglia di quella donna in
fluenzi negativamente la 
nostra discendenza. Io, co
me nipotino, voglio un ge
nio». 

Il ragazzo esita. La fami
glia gli proibisce nel modo 
più assoluto di sposarsi («Se 
no, non sei più nostro fi
glio»), a meno che non si 
tratti: 1) di una ragazza che 
sia laureata e abbia 3-4 an
ni di meno; 2) di una can
tante di talento e di sicuro 
avvenire; 3) di una ragazza 
che possa studiare a pro
prie spe=e all'estero; 4) di 
una ragazza bellissima. Più 
chiaro di così... Come argo
mento decisivo per fargli 
cambiare idea gli comuni
cano che hanno deciso 
qualcosa di meglio per il 
suo futuro: di mandarlo a 
continuare gli studi all'e
stero. 

Il giovane Liu propende a 
questo punto verso gli anti
chi valori dell'obbedienza 
ai genitori. Lei prende una 
forte dose di tranquillanti. 
Si salva. La famiglia Liu 1' 
accusa di aver voluto fare 
una messa in scena. Impo
ne un ultimatum al ragaz
zo: lasciarla definitivamen
te o essere abbandonato 
dalla famiglia. Lei si suici
da buttandosi nei gorghi 
dello Yang-Tse. 

«È una vergogna — com
menta il "Quotidiano del 
popolo", riprendendo la no
tizia — che cose del genere 
avvengano nella Cina so
cialista e in una famiglia di 
sedicenti intellettuali». Ma 
aggiunge che di casi del ge
nere, anche con esiti tragi
ci, «ce n'è non pochi». 

Siegmund Gknberg 

Fortebraccio è in viaggio e 
questa volta, scusandosi, man
ca al suo appuntamento con 
i lettori. 

B0B0 / di Sergio Staino 

ATTACCAMO, 
ZeAMCOH ì »t0RrR0FPO 
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LETTERE 
ALL'UNITA1 

«H rapporto tra i vertici 
si riflette sulla base 
più di quel che si crede» 
Caro direttore. 

il recente incontro del compagno Berlinguer 
col compagno Craxi ha avuto un rilievo note
vole su tutta la stampa e i mezzi di informa
zione. conte era ovvio, del resto. Tale incontro 
non solo è riuscito a scongiurare un disegno 
pericoloso innescato dalla DC e dalle forze 
conservatrici, ma è servito soprattutto a crea
re alla base del PCI e del PSl migliori rappor
ti. stemperando molte incomprensioni ed at
triti. sdrammatizzando certe situazioni, sosti
tuendo il confronto alla diatriba: poiché il 
rapporto buono o cattivo tra i vertici si riflette 
sulla base, sempre più di quel che si crede. 

Afi auguro che tale iniziativa non resti un 
fatto isolato ma ce ne siano altre, dal centro 
alla periferia. 

Fra alcune settimane si celebra la Festa del 
Lavoro: credo che sia una buona occasione per 
celebrarla assieme ai compagni socialisti e so
cialdemocratici, in maniera da iniziare a 
creare quella intesa con il PSI e le altre forze 
di sinistra auspicata e voluta all'ultimo con
gresso del PCI da tutti i compagni, dalla base 
al vertice: poiché senza talejntesa è impossi
bile creare un'alternativa di sinistra e mettere 
la DC all'opposizione. 

La DC regna ininterrottamente, dalla mia 
infanzia alla mia vecchiaia, e non vorrei che 
continuasse a governare il Paese anche quan
do saranno vecchi i miei figli. 

FERRUCCIO PALERMO 
' ( Roggiano Gravina - Cosenza) 

Si fa presto a parlare 
di libertà: sarebbe quella 
di buttare in strada? 
Cara Unità. 

ritengo che per il tragico problema della 
casa non si possano lasciare i compagni parla
mentari soli a condurre una battaglia proba
bilmente impari. Abbiamo fatto manifesta
zioni. è vero. ma. per piegare questo governo a 
ricordarsi di milioni di cittadini minacciati, ci 
vorrà una lotta più serrata. 

Si parla di sfratti mediante la forza pubbli
ca! Ma dove siamo arrivati? Queste sono cose 
che faceva il fascismo. La nostra è una Re
pubblica democratica. Ma. signori del gover
no. la Costituzione dove l'avete messa? Si fa 
presto a parlare di libertà: sarebbe quella di 
buttare in strada migliaia di cittadini onesti 
solo perché il padrone è il padrone e basta? 

Penso che valga la pena di ricordare a chi 
governa l'art. 41 della Costituzione che recita: 
«L'iniziativa economica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 
in modo da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana. La legge determi
na i programmi e i controlli opportuni perché 
l'attività economica pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordinata a fini sociali». 
- È il caso o no di chiedersi dove sta quel 

ministro che si rivolgerà ai padroni togliendo 
loro la tracotanza che dimostrano quando se 
ne infischiano di quello che la Costituzione 
assegna loro? 

FRANCESCO BORGHETTO 
(Brescia) 

È pericoloso dimenticare 
la «razionalità» 
delle atrocità naziste 
Cara Unità. -_— 

se le considerazioni applicate da Cancrini 
al libro di Antonio Nagera sui Pazzi celebri 
(l'Uniti del 13-4) sono, nel loro ambito, lar
gamente condivisibili, nutrirei però il grande 
timore che lascino rientrare dalla finestra una 
convinzione pericolosa: che il nazismo — per 
restare a questo esempio che naturalmente 
non è unico — e il suo sistema politico, econo
mico e sociale abbia avuto come causa una 
malattia mentale del suo capo e si ponga di 
per sé al di fuori della • razionalità' (o della 
•norma»). 

È. anche se non si vuote essere pedissequa
mente d'accordo con Lukàcs (il quale non par
lava d'altronde anche lui di «crisi della ragio
ne*?). un equivoco pericolosissimo che tende 
ad esorcizzare — come spettri appartenenti 
ad una sfera «altra* rispetto a quella dell'u
manità «cosciente» — alti, iniziative, provve
dimenti. organizzazioni che hanno avuto inve
ce concretezza e coerenza, logica materiale e 
reale, del tutto all'interno di un meccanismo 
economico é sociale come quello capitalistico. 
costituendone una versione, un aspetto, più 
odioso di altri ma non per questo meno 'ra
zionale». 

Hitler sarà stato anche •pazzo», ma sapeva 
quel che faceva e la soluzione da lui (e dai 
suoi intellettuali) prospettata per la sistema
zione futura dell'Europa e del mondo non può 
essere considerata — solo perché fortunata
mente sconfitta — inverosimile e irrealizzabi
le. 

La realtà è che ci spaventa ammettere che 
certe atrocità appartengano a pieno titolo alla 
sfera della ragione umana. Ma guardiamoci 
intorno ancor oggi: diversi da quelli di un'a
stratta razionalità o normalità sono, o devono 
essere, i valori in base ai quali discernere. 
scegliere e battersi. E sono valori di parte. Ma 
forse anche ammettere questo, un po', ci spa
venta 

GIANFRANCO PETRILLO 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 

Se c'è qualche mela marcia 
bisogna contribuire 
a fare pulizìa 
Cara Unità, 

una vicenda avvenuta in provincia di Nuoro 
alcuni armi fa. mi pare possa essere assimila
ta a quella di Roma di questi giorni. 

Riassumerò brevemente. 
L'alloro sostituto procuratore della Repub

blica di Lanusei. don. Antonio Signorelli, alla 
vigilia delle elezioni del 1976 arrestò il sinda
co comunista di Tertenia e rimerà Giunta (co
munisti. socialisti, sardisti) di OsinL Accusa: 
peculato e interesse privato in atti di ufficio. 

Pur trattandosi ai piccoli Comuni, ci fu 
gran clamore, con inviali della TV e dei gior
nali locali e nazionali. 

Ero segretario della Federazione del PCI e 
mi trovai a dover scegliere se sospendere dal 
partito i compagni amministratori o difender
li. Scelsi questa seconda via perché conoscevo 
le persone e perché mi apparvero infondale le 
accuse. 

In un documento mandato alla stampa af
facciai anche ripotesi che il doti. Signorelli 
avesse arrestato i compagni su istigazione di 
qualche notabile de per screditare le Ammini

strazioni di sinistra alla vigilia di una impor
tante consultazione elettorale. Il doti. Signo
relli reagì denunciandomi per diffamazione. 

Per farla breve: i compagni amministratori 
trascorsero circa quattro mesi in carcere e fu
rono assolti in istruttoria. 

Al processo contro di me. davanti al Tribu
nale di Cagliari, il dott. Signorelli capì che gli 
conveniva ritirare la querela e fu condannato 
al pagamento delle spese processuali. Fu poi 
trasferito e messo sotto inchiesta dal Consi
glio superiore della magistratura. 

Si trattò di un piccolo episodio, ma illumi
nante. 

È nostro dovere di comunisti essere sempre 
amministratori e cittadini esemplari; ma in 
certi casi credo dobbiamo dare un contributo 
a fare pulizia anche dentro la magistratura. 
quando c'è qualche mela marcia. 

ANTONIO CABOI 
(Nuoro) 

Non sarebbe più impegno 
internazionalista 
ma miope nazionalismo 
Caro direttore. 

/'Unità, come altri giornali, ha messo in 
rilievo che il governo di Pechino ha reagito 
vigorosamente alla concessione dell'asilo po
litico alla giovane tennista Ho Na, lanciando 
un duro attacco all'egemonismo americano» 
colpevole inoltre i vendere armi a Formosa. 

Nei giorni scorsi l'imperialismo americano 
ha inviato bande di armati somozisti con a-
genti della Cia all'attacco del Nicaragua, co
me in precedenza aveva fatto contro altri Stati 
americani, abbattendo governi e calpestando 
tutti i diritti di quelle popolazioni. 

Inoltre proprio in questi giorni in tutto il 
mondo si segue con ansia e preoccupazione la 
vicenda degli euromissili, vicenda che osser
vatori non sospetti giudicano molto diffìcile 
più per la intransigenza americana che per 
quella sovietica. 

Ebbene, che cosa aspetta il governo cinese a 
prendere posizione attiva su tutte queste que
stioni? 

Oppure il conclamato impegno del governo 
cinese a combattere V"imperialismo» diviene 
sensibile unicamente quando entrano in gioco 
interessi squisitamente cinesi? 

In questo caso non più di impegno •interna
zionalista» si dovrebbe parlare ma al contra
rio di miope, egoistico «nazionalismo». 

. GIANCARLO GERMANI 
(Milano) 

Le «lucciole» 
preferiscono privatizzare 
Cara Unità. 

ho letto la lettera del signor Gino Rosse Nini 
di Milano il quale il I* aprile scorso deplorava 
che le prostitute, difendendosi come «catego
ria». non facciano altro che •ufficializzare» la 
loro condizione, perpetuando così il potere 
maschile. Era una lettera un po' difficile, alla 
quale invece io rispondo con un argomento 
terra-terra 

Per quel che ne so io. le •lucciole* chiedono 
una riforma della legge Merlin che le metta 
nella condizione di non poter più essere ricat
tate da poliziotti... esuberanti. Diversamente 
sono costrette a fornire gratis ad essi le loro 
prestazioni. 

Questo è il nocciolo iniziate del loro movi
mento e — poiché le cose stanno così — la 
toro condizione è già fin troppo •ufficializza
ta». se interessa tanto la «forza pubblica». Le 
•lucciole» preferiscono •privatizzare». 

ARISTIDE PORRINO 
(Venezia) 

«...da buona razza padrona» 
Cara Unità, -

ho letto e condiviso quanto scritto da Ro
berto Bolis sul nostro giornate dell'8 aprile a 
proposito del generate Lo Prete; sono però 
rimasto sorpreso dal passaggio: «Di buon ita
liano, però, dì tasse ne pagava poche...». 

Ma il nostro partito, e di questo sono con
vinto anch'io, non ha sempre affermato che è 
il popolo italiano, cioè le classi lavoratrici che 
ne sono la maggior parte, a pagare sempre 
loro sole le tasse? 

Sarebbe stato giusto dire: «da buona razza 
padrona italiana» e non. genericamente. *da 
buon italiano». 

LUIGI A. ORNITO 
(Milano) 

94 cm : 6 = troppo lunghe 
Cara Unità. 

voglio chiederti come sia mai possibile che. 
malgrado raccomandi sempre di non dilun
garsi a coloro che ti scrivono, il 6 aprile hai 
pubblicato solo 6 lettere, che fanno una lun
ghezza di cm 94: altro che sintetizzare! 

LETTERA FIRMATA 
(Brescia) 

Non è un rito 
Cara Unità. 

San Ferdinando (RQ. un gruppo di giovani 
comunisti, con il sostegno della locale sezione 
del PCI, ha ricostituito il circolo della FGCL 
Il nostro obiettivo è quello dì lavorare in una 
realtà molto travagliata da disoccupazione. 
emigrazione, mafia ecc. affinchè gruppi di 
giovani e di simpatizzanti insieme a noi. rie
scano a migliorare le qualità della vita del 
nostro paese. 

Il nostro appello non vuole essere un rito, in 
quanto sappiamo che spesso ne arrivano 
alluniti da parte di molte sezioni e di circoli 
della FGCl ael Sud: ma è dettato dalle neces
sità economiche. Perciò chiediamo a sezioni 
che sarto nelle condizioni di poterlo fare di 
aiutarci con un ciclostile funzionante (cosa 
molto importante in quanto anche qui a San 
Ferdinando il 26 giugno si voterà per il rinno
vo del Consiglio comunalef.libri. riviste, rac
colte deli Uniti, ere. 

Chi ci vorrà inviare del materiale può farlo 
spedendolo or Circolo FGCI-c/o Sezione PCI. 
via Rosarno - 89026 San Ferdinando (Reggio 
Calabria). 

ANTONIO CIRIGUAN! 
(segr. od Circolo della FGCl di San Ferdinando) 

«... però capisco 
anche il latino» 
Cara Unità. 

sono una ragazza polacca di 19 anni e vor
rei corrispondere con qualcuno nel vostro 
Paese, in francese o in russo o. naturalmente. 
in polacco. Però capisco anche il latino. Mi 
interesso di viaggi, cinema, musica, sport. 

BARBARA BULAJ 
oL Nanmewicn 19. 21.505 Janóv Podlaski 
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